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	 L’unicità irripetibile dell’uomo, di ogni 
singolo volto e nome, rende ciascun individuo 
compito a se stesso: ognuno è chiamato a divenire 
ciò che è o almeno a mettersi in cammino verso 
se stesso, a intraprendere il viaggio più lungo e 
difficile, il viaggio interiore. Se l’uomo è uomo 
perché può interrogarsi su di sé, mostrando così 
di essere domanda a se stesso, allora la ricerca e 
la conoscenza di sé sono strada da percorrere per 
uscire dal banale, per fuggire la superficialità, 
per evitare i luoghi comuni e per entrare nella 
profondità della vita. Questo compito è richiesto 
tanto dalle radici greche quanto da quelle bibliche, 
ebraico-cristiane, del nostro Occidente. 
	

Il precetto delfico “conosci te stesso” (gnôthi 
seautón) va colto all’interno della cura di sé 
(epiméleia heautoû), che è il grande compito 
dell’uomo secondo la prassi socratica. L’uomo 
biblico è invitato a prendere contatto con il 
proprio cuore e a scoprire di essere imago Dei, 
tempio di Dio nel mondo. 
La cura di sé afferma che l’uomo si scopre non 
per via intellettuale, ma ascetica, e che il divenire 
umano è un esercizio spirituale, una pratica che 
tende a fare del vivere un’arte e della vita un’opera 
d’arte.

	 Una delle caratteristiche negative dell’età 
contemporanea è la frammentazione dell’esistenza. 
Una concezione alienante del lavoro, l’assenza 
di grandi certezze ideali, la mercificazione di 
molti aspetti della vita, la riduzione dei luoghi di 
riflessione, la scomparsa dei grandi maestri e delle 
grandi organizzazioni civili che indicavano un 
futuro collettivo portano un numero crescente di 
uomini e donne a vivere in un eterno, frantumato 
presente. Di qui la perdita della gerarchia dei 
valori, la mancata riflessione sul significato stesso 
della propria vita e della vita degli altri. 
Uno degli aspetti della crisi contemporanea del 
mondo occidentale è in questa mancanza di senso,
in questo smarrimento di sé.  
C’è bisogno di uno spazio e di un tempo per 
pensare a noi stessi, per dare un significato alle 
nostre vite o, più semplicemente, per ricostruirlo.
Il Forte di Bard ha segnato nei secoli il passaggio 

dall’asprezza delle vie alpine alle facili vie della 
pianura. Qui, come fosse un luogo di passaggio 
ideale verso sé stessi, Enzo Bianchi ha proposto di 
tenere tre giorni di riflessione inconsueta
con persone che rivestono un ruolo significativo 
nei diversi campi dell’esperienza umana, dalla 
filosofia al cinema, dalla politica all’architettura, 
dal giornalismo all’economia, dallo sport alla 
magistratura. Con loro i partecipanti potranno 
colloquiare e discutere, riscoprendo il senso dello 
stare insieme, di ritrovare gli altri e soprattutto se 
stessi, indipendentemente dalle opinioni e dalle 
confessioni. Come suggerisce il pensiero di Enzo 
Bianchi, conosciamo oggi più cose fuori di noi di 
quante ne conosciamo dentro di noi. Al Forte di Bard 
potremo conoscere meglio ciò che c’è dentro di noi.

	 Qualunque strada si percorra, la vita 
lavorativa, la famiglia, la vita spirituale, si può 
ragionevolmente dire che la ricerca del sé, della 
risposta alle domande “chi sono, da dove vengo, 
dove vado”, rappresenti il fil rouge del cammino. 
Si può far finta di ignorarlo, riuscire a farlo per 
un certo tempo, ma di fatto lì si ritorna, a cercare 
di racchiudere le proprie energie fisiche, mentali 
e spirituali intorno ad un fulcro che magari si 
intravede ma che si vorrebbe afferrare. Chi di 
noi non parla di equilibrio, centratura o più 
empiricamente di serenità come condizione di 
riferimento, cui aspirare per il proprio benessere?
Il passaggio dalla ricerca alla cura del sé 
rappresenta un fattore evolutivo: prendersi cura 
del sé è infatti il presupposto per prendersi cura 
di tutto ciò che è altro. Non si cada nel tranello di 

considerare la cura del sé un’attività narcisistica, 
edonistica, egoistica. Tutt’altro, la vera cura del sé 
scaturisce dall’umiltà, dalla pazienza, dal rispetto.
Non è necessario entrare negli ambiti della 
spiritualità, delle confessioni o ancora di più della 
psicologia e della psichiatria per constatare queste 
dinamiche che sono prima di tutto pienamente 
umane, completamente consustanziali alla natura 
di essere uomo.
Nel cammino della vita, talvolta dominato dalla 
logica del fare e dell’avere, lo stare e l’essere 
rivendicano il loro spazio vitale, incolmabile 
da altro che sia la propria profonda identità di 
uomini, il proprio indirizzo esistenziale. 

Augusto Rollandin



venerdì 28            Maggio

sabato 29            Maggio

domenica 30                Maggio



Venerdì 28 maggio 

14.30 Augusto Rollandin, Politica 
	I  colloqui: funzione pubblica e dialogo

15.00 Pier Luigi Celli, Human Resources 
	T ra lavoro e vita: come recuperare saperi

16.00 Alessandro Profumo, Impresa 
	I l Valore: dall’Impresa alla Persona

17.00 Salvatore Natoli, Filosofia
	P athos/Logos: le dinamiche del desiderio e la nascita del soggetto morale

18.00 Giorgia Meloni, Politica
	L ibertà è Partecipazione

	 	 ›
20.45 	 Mauricio Yushin Marassi, Religione 

	 Solo un’impossibile impresa può liberare l’uomo nell’infinito

21.30 	Gad Lerner, Giornalismo 
	 La perenne oscillazione del giornalismo tra notizie, interessi, emozioni

sabato 29 maggio 
10.00 Gabriella Caramore, Religione 

	 Il Mito di Cura

11.00 Romano Madera, Psicologia
	 Patologia del desiderio e ricerca del senso

12.00 Roberto Mancini, Filosofia 
	 Esistere nascendo

	 	 ›
14.30 Predrag Matvejevic’, Letteratura  

	 Il Mediterraneo alle soglie del nuovo millennio

15.30 Joaquín Navarro-Valls, Antropologia 
	 La persona umana tra ricerca e dono di sé

16.30 Margherita Petranzan, Architettura 
 Vero costruire

17.30 Jean-Pierre Barral, Medicina 
	L a relazione tra corpo e cervello

18.30 Luciano Violante, Politica 
 La Menzogna in Politica

21.00 Concerto 
	 Orchestra d’ Archi Italiana
	 Mario Brunello, direttore e violoncello solista

sabaggio 
10.00 Mario Botta , Architettura 

	 Mario Botta. L’architettura del sacro

11.00 Stefano Zamagni, Economia  
	 La dimensione etica delle scelte legate al mondo dell’economia

12.00 Abele Blanc,  Sport
	 Montagne e dintorni, riflessioni di un alpinista

Arianna Follis,  Sport
 Agonismo e vita interiore: un equilibrio complesso

Milena Bethaz, Sport
 Con amore, gioia, determinazione… a volte l’impossibile può diventare possibile

	 	 ›
15.00 Daniela Monti, Giornalismo
Che cosa vuol dire morire. Riflessioni sulla morte per non dimenticare di essere vivi

16.00 Nicola Gratteri, Giustizia
Malapianta

17.00 	Ettore Sequi, Diplomazia 
	 La diplomazia: equilibrio tra esteriorità e vita interiore

18.00 	Enzo Bianchi, Religione 
	 Vita interiore, vita spirituale

venerdì 28            Maggio

sabato 29            Maggio
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Augusto Rollandin è nato a Brusson 
in Valle d’Aosta nel 1949.
Medico veterinario, iscritto all’Union 
Valdôtaine di cui è stato anche Presidente 
dal 1998 al 2001, è Presidente 
della Regione autonoma Valle d’Aosta 
dal 1° luglio 2008.
Sindaco di Brusson, Consigliere regionale, 
Assessore in diverse legislature, già 
Presidente della regione, è stato eletto 
Senatore della Repubblica nel 2001, dove 
è stato membro di diverse commissioni 
parlamentari, Presidente del gruppo 
Amici della Montagna del Parlamento 
e Vicepresidente dell’osservatorio 
parlamentare sul turismo. È stato 
Presidente del Gruppo Compagnia 
Valdostana delle Acque spa.
Insignito dell’onorificenza di Chevalier de 
l’ Ordre National de la Légion d’Honneur 
nel 1992, è Presidente dell’Associazione 
Forte di Bard e dell’Università della Valle 
d’Aosta.

		

I colloqui: 
funzione pubblica e dialogo

Augusto 
Rollandin

I colloqui del Forte

28
maggio
venerdì
h 14.30
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Pier Luigi Celli è nato a Verucchio 
(Rimini) nel 1942. Laureatosi in Sociologia 
all’Università di Trento, ha maturato 
significative esperienze come responsabile 
della gestione, organizzazione e 
formazione delle risorse umane in grandi 
gruppi, quali Eni, Rai (direttore generale 
nel 1998), Omnitel, Olivetti ed Enel. 
Dopo aver ricoperto ruoli fondamentali 
nello start up di nuove attività per la 
telefonia mobile, ha avuto incarichi 
di rilievo presso Ipse 2000, società di 
telefonia per l’Umts e in Unicredito 
Italiano. Ora è AD e Direttore generale 
dell’Università Luiss Guido Carli. 
Celli ha al suo attivo numerose 
pubblicazioni, tra le quali:  
L’impresa; Il manager avveduto;
L’illusione manageriale; 
Breviario di cinismo ben temperato; 
Nascita e morte di un’impresa in 42 lettere; 
Impresa e classi dirigenti; Comandare è 
fottere; Coraggio, Don Abbondio.

		

Tra lavoro e vita: 
come recuperare saperi

Pier Luigi
Celli

I colloqui del Forte

28
maggio
venerdì
h 15.00
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I colloqui del Forte

Nato a Genova nel 1957, è Amministratore 
Delegato del Gruppo UniCredit dalla sua 
fondazione nel 1997; dal luglio 2006 è 
Chairman del Supervisory Board di Bank 
Austria. 
Era già stato AD del Credito Italiano, dove 
era arrivato nel 1994, un anno dopo la 
privatizzazione, come Direttore Centrale 
responsabile per la pianificazione ed il 
controllo di gruppo. Laureato in Economia  
Aziendale alla Bocconi, attualmente è 
anche Consigliere di Amministrazione 
dell’Università Commerciale Luigi Bocconi 
e della Fondazione Arnaldo Pomodoro.
A livello internazionale è Presidente della 
European Banking Federation a Bruxelles, 
Presidente dell’International Monetary 
Conference a Washington e membro 
dell’Institut International d’Etudes 
Bancaires a Bruxelles.
Nel 2004 è stato nominato Cavaliere al 
Merito del Lavoro dal Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 

28
maggio
venerdì
h 16.00

Il Valore: 
dall’Impresa alla Persona

Alessandro
Profumo
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Nato a Patti (Me) nel 1942, è professore 
ordinario di Filosofia teoretica e Etica 
sociale presso l’Università degli Studi di 
Milano Bicocca e insegna Storia delle idee 
all’Università Vita-Salute, San Raffaele di 
Milano. La sua ricerca ha preso avvio da 
indagini logico-epistemologiche. 
Da qui i suoi scritti su Aristotele e Cartesio. 
Si è poi indirizzata all’approfondimento 
del problema della soggettività con 
riferimento al nesso tra simboli, credenze 
e forme di vita. In questo quadro si sono 
sviluppate le indagini su passioni e affetti: 
dolore, felicità. Da qui, la ricerca si è estesa 
ad una più ampia fenomenologia ed 
analisi delle condotte morali: vizi, virtù, 
pubblico benessere. Attualmente i suoi 
studi vertono sulle forme del fare e la 
responsabilità nell’agire. Tra i suoi scritti: 
La felicità. Saggio di teoria degli affetti 
(Feltrinelli, 1994); Dizionario dei vizi e 
delle virtù (Feltrinelli, 1996); La felicità di 
questa vita (Mondadori, 2000); Guida alla 
formazione del carattere (Morcelliana, 
2006); Il crollo del mondo (Morcelliana, 
2009). 

28
maggio
venerdì
h 17.00

Pathos/logos: 
le dinamiche del desiderio 
e la nascita del soggetto morale

Salvatore
Natoli
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28
maggio
venerdì
h 18.00

Nata a Roma nel 1977, Giorgia Meloni 
è dal 2008 Ministro della Gioventù 
del Governo Berlusconi e Presidente 
di Giovane Italia, movimento politico 
giovanile del Popolo della Libertà. 
Diplomata in lingue, inizia il suo impegno 
politico nel  Movimento Sociale Italiano
(Msi) a 15 anni, fondando il coordinamento 
studentesco Gli Antenati. Nel 1996 
diviene responsabile nazionale di  Azione 
Studentesca, il movimento studentesco di 
Alleanza Nazionale. Nel  1998 viene eletta 
consigliere della Provincia di Roma per 
Alleanza Nazionale. Dal  2006 è giornalista 
professionista. Nel 2006, a 29 anni, viene 
eletta alla Camera dei deputati nella lista 
di An nel collegio Lazio 1:  è la più giovane 
parlamentare della XV legislatura. 
Dal  2006 al 2008 è uno dei vicepresidenti 
della Camera dei deputati, la più giovane 
di tutta la storia della Repubblica.

Libertà è Partecipazione

Giorgia
Meloni
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Mauricio Yushin 
Marassi 

28
maggio
venerdì
h 20.45

Nato nel 1950, entra nella comunità 
buddista nel 1973; è ordinato nel 
monastero Zen giapponese Antaiji, nel 
quale soggiorna dal 1978 al 1987. Dal 
1987 è testimone-diffusore della Scuola 
del Buddismo Zen Soto, di Tokyo, tramite 
la sezione europea di Parigi. Nel 1989 
è tra i fondatori della Comunità Stella 
del Mattino, della quale è direttore 
responsabile dal maggio 2009. Dal 1997 
è attivo presso l’Università Carlo Bo di 
Urbino, dove insegna Buddismo e Religioni 
dell’Estremo Oriente.
Tra le pubblicazioni più recenti: Piccola 
guida al buddismo zen (2000); Intelligenza 
volse a settentrione (2002); E se un dio non 
ci venisse a salvare (2003); La via maestra 
(2005); Il Vangelo secondo Matteo e lo Zen 
(2006); Il buddismo mahãyãna attraverso 
il luoghi, i tempi e le culture. L’India e 
cenni sul Tibet, Vol. I (2006); Il buddismo 
mahãyãna attraverso i luoghi, i tempi e le 
culture. La Cina, Vol. II, (2009).

Solo un’impossibile impresa 
può liberare l’uomo nell’infinito
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28
maggio
venerdì
h 21.30

Gad 
Lerner

Nato nel 1954 a Beirut, Gad Lerner 
comincia la sua attività giornalistica 
nel 1976 nel quotidiano Lotta Continua, 
dove ha lavorato fino al 1979 ricoprendo 
l’incarico di vicedirettore. 
Dopo un’esperienza di due anni al Lavoro 
di Genova e un periodo di collaborazione 
a Radio Popolare e a Il Manifesto, nel 
1983 entra nella redazione dell’Espresso. 
Nel 1987 scrive il libro Operai, edito da 
Feltrinelli. Dal 1990 al 1993 approda alla 
televisione, affermandosi per il suo stile 
incisivo e diretto. Sulle reti Rai ha condotto 
Profondo Nord, Milano, Italia e, dopo la 
vicedirezione alla Stampa dal ’93 al ’96, il 
programma Pinocchio. 
In seguito diventa inviato editorialista 
di La Repubblica e conduce su La7 
il programma di approfondimento 
L’infedele.

La perenne oscillazione del 
giornalismo tra notizie, interessi, 
emozioni
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29
maggio
sabato
h 10.00

Gabriella 
Caramore

Nasce a Venezia, si laurea in lettere e 
filosofia all’Università di Padova. Dal 
1972 si stabilisce a Roma dove inizia a 
collaborare a varie testate culturali. Tra 
le varie pubblicazioni, l’ultimo volume 
La fatica della luce, confini del religioso, 
Brescia 2008. Dal 1984 lavora a Radio 3 
Rai, dove ha curato e condotto diversi 
programmi. Dal 1993 è autrice del 
programma di cultura religiosa Uomini 
e profeti, all’interno del quale ha iniziato 
recentemente una lettura e commento 
sistematico del testo biblico. 
Presso la casa editrice Morcelliana dirige 
una collana di testi di spiritualità che 
porta lo stesso nome. 
Ha insegnato Religioni e comunicazione 
all’Università La Sapienza di Roma.

Il mito di Cura

I colloqui del Forte
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29
maggio
sabato
h 11.00

È professore ordinario di Filosofia 
Morale e di Pratiche Filosofiche presso 
l’Università degli Studi di Milano Bicocca. 
In passato ha insegnato all’Università 
della Calabria e all’Università Ca’ Foscari 
di Venezia. Fa parte delle associazioni di 
psicologia analitica Aipa (italiana) e Iaap 
(internazionale), del Laboratorio Analitico 
delle Immagini (Lai, associazione per lo 
studio del gioco della sabbia nella pratica 
analitica) e della redazione della Rivista di 
Psicologia Analitica. Insieme a L. V. Tarca 
ha fondato i Seminari Aperti di Pratiche 
Filosofiche di Venezia e di Milano e la 
Scuola Superiore di Pratiche Filosofiche 
Philo. Ha chiamato la sua proposta nel 
campo della ricerca e della cura del 
senso “analisi biografica a orientamento 
filosofico”, formando la società degli 
analisti filosofi (Sabof).

Patologie del desiderio 
e ricerca del senso

Romano
Madera
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29
maggio
sabato
h 12.00

		

Esistere nascendo

Roberto
Mancini

Roberto Mancini, nato a Macerata nel 
1958, è professore ordinario di Filosofia 
Teoretica presso l’Università di Macerata, 
dove è anche Presidente del Corso di 
Laurea in Filosofia e Vice Preside della 
Facoltà di Lettere e Filosofia. Collabora 
con le riviste Servitium, Ermeneutica 
Letteraria e Altreconomia; tra il settembre 
2008 e l’agosto 2009 ha collaborato con 
il quotidiano Avvenire. Dirige la collana 
Orizzonte Filosofico e la collana Tessiture 
di laicità, presso la Cittadella editrice di 
Assisi. 
È membro del Comitato scientifico della 
Scuola di Pace della Provincia di Lucca 
e del Comune di Senigallia. Collabora 
da anni con il Centro Volontari per il 
Mondo di Ancona e con il Coordinamento 
Nazionale delle Comunità di Accoglienza 
(Cnca). Nel novembre 2009 ha ricevuto 
il premio Zamenhof, Voci della pace, 
dall’Associazione Italiana per l’Esperanto e 
dalla Regione Marche.
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29
maggio
sabato
h 14.30

Nato a Mostar (Bosnia-Erzegovina), 
Predrag Matvejevic’ è stato docente di 
Letteratura Francese all’Università di 
Zagabria e di Letterature comparate alla 
Sorbona di Parigi (Nouvelle Sorbonne-
Paris III). È emigrato all’inizio della 
guerra nell’ex-Jugoslavia scegliendo una 
posizione “tra asilo ed esilio”: ha vissuto 
dal ‘91 al ’94 in Francia e poi in Italia. 
Attualmente è professore ordinario di 
Slavistica all’Università la Sapienza di 
Roma, nominato “per chiara fama”. Il 
governo francese gli ha consegnato la 
Légion d’honneur e il Presidente della 
Repubblica italiana gli ha concesso 
la cittadinanza per “la sua opera, che 
rappresenta il tramite fondamentale tra le 
tradizioni culturali dell’area balcanica con 
la civiltà europea”. 
Le Università di Trieste e di Genova 
gli hanno conferito Lauree Honoris 
Causa. Tra i suoi libri più recenti, 
Isolario mediterraneo (Ed. Motta, 2000); 
Compendio d’irriverenza (Ed. Casagrande, 
2001); Lo specchio del Mare Mediterraneo 
(saggio cartografico, Ed. Congedo, 2002).

Il Mediterraneo alle soglie 
del nuovo millennio

Predrag 
Matvejevic’
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La persona umana 
tra ricerca e dono di sé

29
maggio
sabato
h 15.30

Joaquín Navarro-Valls (Cartagena, 1936) è 
laureato in medicina, in giornalismo ed in 
scienze della comunicazione. È stato sia 
corrispondente per Nuestro Tiempo, sia 
inviato estero per il quotidiano di Madrid, 
Abc. Nel 1979 è stato eletto membro del 
Consiglio d’Amministrazione e in seguito 
presidente dell’Associazione della Stampa 
Estera in Italia (1983 e 1984). 
È stato direttore della Sala Stampa 
della Santa Sede dal 1984 al 2006. 
Nel suo ruolo, Navarro-Valls è diventato 
una delle personalità più note del 
Vaticano durante il lungo pontificato di 
Papa Giovanni Paolo II. 
Ha ricevuto sei lauree Honoris Causa 
da Università europee ed americane. 
Oggi è Presidente dell’Advisory Board 
dell’Università Campus Bio-Medico di 
Roma e Presidente della Fondazione 
Telecom Italia.

Joaquín 
Navarro – Valls
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Laureata nel 1972 a Venezia, esercita la 
professione di architetto dal 1974, con 
specializzazione in edilizia residenziale 
pubblica, privata e restauro e insegna 
Elementi di critica dell’architettura ad 
Architettura civile del Politecnico di 
Milano. Fonda e dirige dal 1988 la Rivista 
di Architettura e Arti Anfione e Zeto; è 
direttore responsabile della rivista di 
filosofia Paradosso, dirige una collana di 
architettura dal 1995 per la casa editrice Il 
Poligrafo di Padova. Una sua opera è stata 
selezionata per la mostra internazionale 
Dal futurismo al futuro possibile, tenutasi 
a Tokyo nel 2002, ospitata a Kobe, Bruxelles 
e Roma. E’ stata inoltre curatrice, con F. 
Purini, del Padiglione Italiano alla Decima 
Mostra internazionale di architettura 
della Biennale di Architettura di Venezia 
del 2006, autrice di numerosi saggi per il 
catalogo e membro della giuria.

29
maggio
sabato
h 16.30

Vero Costruire

Margherita 
Petranzan 
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Jean-Pierre Barral è terapeuta e medico 
osteopata. Ha conseguito un diploma 
in kinesiterapia presso la facoltà di 
Lione, un diploma in Osteopatia nel 1974 
all’European School of Osteopathy di 
Maidstone, in Inghilterra, e un diploma 
nel 1984 presso la facoltà di Medicina di 
Parigi Nord, dipartimento di Osteopatia e 
Medicina Manuale, dove ha insegnato per 
10 anni.
Ha scritto 14 libri tecnici sull’osteopatia 
per professionisti, editi da Elsevir e un 
libro Comprendre les messages du corps, 
edito da Albin Michel.
È a capo di un organismo di formazione 
negli Stati Uniti, sito a Palm Beach 
(Florida).

La relazione tra corpo e cervello

Jean-Pierre 
Barral 

29
maggio
sabato
h 17.30
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Luciano Violante, nato nel 1941, presiede 
Italiadecide, associazione bipartisan 
per la qualità delle politiche pubbliche, 
e tiene corsi di Diritto pubblico nelle 
Università di Aosta e di Roma La Sapienza. 
Ha insegnato, prima come professore 
incaricato e poi come professore ordinario, 
Istituzioni di diritto pubblico e Istituzioni 
di diritto e procedura penale nelle 
Università di Camerino e Torino. È entrato 
in magistratura nel 1966 e si è dimesso 
nel 1981, dopo aver vinto la cattedra di 
Istituzioni di diritto e procedura penale. 
Eletto alla Camera nel 1979 nelle liste del 
Pci, è stato parlamentare sino al 2008; ha 
ricoperto tra l’altro, l’incarico di Presidente 
della Camera dei deputati dal 1996 al 
2001. 

I colloqui del ForteI colloqui del Forte

		

La menzogna in politica

Luciano
Violante
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Mario Brunello è uno dei nomi più 
significativi del panorama musicale 
italiano e internazionale. 
Nel 1986 è  il primo artista italiano a 
vincere il Concorso C̆aikovskij di Mosca, 
che lo proietta verso una luminosa 
carriera internazionale. 
L’artista si presenta spesso in doppia 
veste di direttore e solista e nel 1994 
fonda l’Orchestra d’Archi Italiana, che 
porta al debutto dopo due anni dedicati 
esclusivamente allo studio, e con la 
quale ha un’intensa attività sia in 
Italia che all’estero. L’OdAI ha dedicato 
lunghi periodi allo studio e alla ricerca, 
preparando un vasto repertorio da Corelli 
ai compositori contemporanei. Progetti 
ed esecuzioni sono stati incoraggiati fin 
dall’inizio dall’approvazione entusiastica 
della critica, che ne ha colto l’impronta 
particolarmente italiana, caratterizzata 
da generosità di suono, timbro, originalità 
del fraseggio e attenzione alle ragioni 
dell’interpretazione. 

29
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I colloqui del Forte

l’Orchestra 
d’Archi Italiana.

Mario Brunello
direttore e 
violoncello solista

	 Prima parte: 	
O. Respighi (1879-1936) 
Suite n.3 per archi
Antiche danze e arie
P.I. Tchaikowsky (1840 – 1893)
Notturno – Andante Cantabile 
per violoncello e archi	
G. Sollima (1962) 
Alone per violoncello solo

	 Seconda parte: 	
P.I. Tchaikowsky 
Serenata per archi op.48
Pezzo in forma di Sonatina 
Walzer – Elegie - Finale	

26Ä
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Mario
Botta

Mario Botta è nato nel 1943 a Mendrisio. 
La sua opera prende il via da Le Corbusier, 
Louis I. Kahn e Carlo Scarpa, che ha 
conosciuto a Venezia durante il periodo 
di studio all’Istituto Universitario di 
Architettura (Iuav).
Architettura e memoria costituiscono 
un binomio inscindibile, in quanto 
le trasformazioni diventano parti del 
paesaggio umano.
La luce, generatrice dello spazio, e le forme 
geometriche primarie costituiscono i 
segni distintivi della sua ricerca. 
Dalle case unifamiliari in Canton 
Ticino il suo lavoro ha abbracciato 
tutte le tipologie: scuole, banche, edifici 
amministrativi, biblioteche, musei ed 
edifici del sacro. Negli ultimi anni si 
è attivato come ideatore e fondatore 
dell’Accademia di architettura di 
Mendrisio, per trasmettere la conoscenza 
di un mestiere che è, prima di tutto, la sua 
passione.

Mario Botta.
L’architettura del Sacro

30
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h 10.00
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La dimensione etica delle scelte 
legate al mondo dell’economia

Stefano 
Zamagni

30
maggio
domenica
h 11.00

Nato a Rimini nel 1943 è professore 
ordinario di Economia Politica 
all’Università di Bologna e Adjunct 
Professor of International Political 
Economy alla Johns Hopkins University, 
Bologna Center. Si è laureato in Economia 
e Commercio presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore (Milano) e si 
è specializzato all’Università di Oxford 
presso il Linacre College. Le sue attività 
accademico-amministrative spaziano 
in una pluralità di direzioni (membro 
del comitato scientifico di numerosi 
enti, riviste economiche nazionali e 
internazionali). Molteplici i riconoscimenti 
ricevuti: ultimo in ordine di tempo, il titolo 
di Cavaliere-Commendatore dell’Ordine di 
San Gregorio Magno. È autore di numerose 
pubblicazioni di carattere culturale e 
scientifico, tra cui Teoria economica e 
relazioni interpersonali (Il Mulino, 2006); 
La cooperazione (Il Mulino, 2008); Avarizia 
(Il Mulino, 2009); Dizionario di Economia 
Civile (Città Nuova, 2009); Laicità nella 
società post-secolare (Il Mulino, 2009).
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Montagne e dintorni, 
riflessioni di un alpinista

Abele
Blanc

30
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domenica
h 12.00

Nato ad Aosta nel 1954, Abele Blanc è 
guida alpina, maestro di sci nordico, 
istruttore nazionale di sci alpinismo, 
istruttore nazionale delle guide alpine 
e istruttore regionale di soccorso alpino. 
Alpinista di fama internazionale, ha 
un’intensa attività sia sulle Alpi sia 
extraeuropea. 
Ha partecipato e spesso organizzato 
e guidato spedizioni in Himalaya, 
Karakorum, sulle Ande, in Africa 
e in Nord America. 
Attualmente è impegnato nel progetto 
di scalata dell’ultimo dei 14 “ottomila” già 
conquistati.
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Agonismo e vita interiore: 
un equilibrio complesso

Arianna
Follis

30
maggio
domenica
h 12.00

Nata nel 1977, è una  fondista originaria 
di Gressoney-Saint-Jean. Specialista delle 
gare sprint in tecnica libera, di cui ha vinto 
due gare di Coppa del Mondo ed 
un titolo mondiale, debutta in Coppa del 
Mondo nel  1995 a Brusson ad appena 18 
anni, ma fino al 2001 è stata nella squadra 
di Coppa Europa.
Nel febbraio 2003, ad Asiago, conquista il 
suo primo podio di Coppa del Mondo. 
L’anno successivo, a Oberstdorf, conquista 
un altro terzo posto in Coppa del Mondo 
in coppia con Gabriella Paruzzi. Nel 2005, 
ai Mondiali, vince il bronzo nella staffetta 
4x5 km. Partecipa alle Olimpiadi Invernali 
di Torino 2006, contribuendo al terzo 
posto nella staffetta 4x5 km. 
La stagione successiva (2006-2007) 
conquista un’altra vittoria nella sprint di 
Rybinsk; ai Mondiali di Sapporo vince il 
bronzo nella 10 km tecnica libera. 
Nel 2009 ha vinto il titolo mondiale nella 
sprint tecnica libera individuale a Liberec.
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Con amore, gioia, determinazione...
a volte l’impossibile 
può diventare possibile

Milena
Bethaz

30
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domenica
h 12.00

Nata a Valgrisenche (AO) nel 1972, dopo 
il Diploma di Maturità Professionale per 
Agrotecnico, consegue nel 1997 la Laurea 
in Scienze Naturali presso l’Università 
degli Studi di Torino. Matura esperienza 
lavorative presso la Regione Autonoma 
Valle d’Aosta, l’Assessorato Agricoltura e 
Risorse Naturali, l’Ente Parco Nazionale 
Gran Paradiso, con la mansione di 
Guardiaparco. A seguito dell’incidente 
sul lavoro avvenuto nell’agosto 2000, 
con diagnosi di emiparesi destra in esiti 
di folgorazione, da dicembre 2001 lavora 
sempre presso l’Ente Parco Nazionale 
Gran Paradiso, ma con mansione di 
impiegata. Prima dell’incidente Milena 
Bethaz consegue importanti traguardi 
sportivi tra cui, a luglio 2000, il titolo di 
campionessa mondiale di skyrunner nella 
mezza maratona da Zermatt a Cervinia.
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Nicola 
Gratteri 

30
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h 16.00

Nicola Gratteri (Gerace, 1958) è un 
magistrato italiano, Procuratore aggiunto 
della Repubblica presso il Tribunale di 
Reggio Calabria. Ha dedicato 23 anni 
a combattere e catturare i latitanti, a 
sgominare clan e traffici internazionali 
di droga. Ha coordinato importanti 
inchieste sulla criminalità organizzata 
calabrese, tra cui la strage di Duisburg. 
Impegnato in prima linea contro la 
‘Ndrangheta, la criminalità organizzata 
calabrese, vive sotto scorta dall’aprile 
del 1989. Probabilmente è colui che 
conosce meglio le distorsioni del sistema 
penale/investigativo/penitenziario che 
permettono alle tre grandi mafie italiane 
di prosperare.
Tra le sue opere: Il grande inganno. 
I falsi valori della ‘ndrangheta (Luigi 
Pellegrini Editore, 2007); Fratelli di sangue 
(Mondadori, 2009) nuova edizione; 
Cosenza ‘ndrine sangue e coltelli. La 
criminalità organizzata in Calabria (Luigi 
Pellegrini Editore, 2009); La malapianta 
(Mondadori, 2010). 

Malapianta
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La diplomazia: equilibrio 
tra esteriorità e vita interiore

Ettore 
Sequi

30
maggio
domenica
h 17.00

Ettore Sequi (Oristano, 1956), si è laureato 
nel 1981 in Scienze politiche presso 
l’Università di Cagliari. Il suo lavoro inizia 
a Roma presso il Dipartimento per gli 
Affari Economici del Ministero degli Affari 
Esteri. 
Nel 1989 diviene Console per l’Italia a 
Teheran. La sua carriera prosegue con 
successo diventando Ambasciatore 
italiano a Kabul. 
Attualmente ricopre una carica 
molto importante: quella di nuovo 
rappresentante speciale dell’Ue in 
Afghanistan. La nomina è avvenuta su 
raccomandazione di Javier Solana, alto 
Rappresentante per la politica estera e di 
Sicurezza dell’Ue.
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Enzo Bianchi (Castel Boglione, 1943) è un 
monaco, fondatore e attuale priore della  
Comunità monastica di Bose. Durante 
gli anni universitari matura il desiderio 
di una vita monastica che lo porta a 
ritirarsi, dopo la laurea in economia 
all’Università di Torino, nella solitudine di 
una cascina a Bose (Biella). La comunità 
viene approvata dal vescovo diocesano e 
raccoglie le prime professioni monastiche. 
Nel corso degli anni Bianchi dedica il suo 
ministero soprattutto alla predicazione. 
Molto feconda è anche la sua attività 
come pubblicista di tematiche religiose e 
attualità contemporanea sui giornali La 
Stampa, Avvenire, La Repubblica, Famiglia 
Cristiana. Nel 2000 l’Università di Torino 
gli ha conferito la Laurea ad Honorem 
in Storia della Chiesa. 
Nel 2009 con il libro Il pane di ieri, 
pubblicato da Einaudi, ha vinto 
il Premio Pavese. 

Enzo 
Bianchi

Vita interiore, vita spirituale
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Singola giornata: 8,00 euro (ridotto  5,00)	
Due giorni: 12,00 euro (ridotto 8,00)
Tre giorni: 20,00 euro (ridotto  12,00)
Tariffa scuole: 3,00 euro a studente 
gratuito agli insegnanti accompagnatori	
Ridotto: under 18, over 65, studenti universitari e insegnanti
Omaggio: disabili, giornalisti, insegnanti con classe

Concerto:  intero 10,00 euro (ridotto  8,00)

L’ingresso a I colloqui del Forte dà inoltre la possibilità 
di visitare gratuitamente la mostra 
Space Change. Mark Lewis & David Tremlett in Forte di Bard.

Buffet di venerdì e sabato sera:  15,00 euro cad
È previsto un punto ristoro - buvette, 
con costo a consumazione.

Il parcheggio multipiano ha un costo a forfait di  2,00 euro.

A disposizione dei visitatori un servizio navetta gratuito 
da e per i parcheggi in prossimità del Forte.

I colloqui del Forte
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Hotel Convenzionati

Hotel Ad Gallias???? 
Bard Tel. 0125 809878
Grand Hotel Billia???? 
Saint-Vincent Tel. 0166  5231
Hotel Stendhal??? 
Bard Tel. 0125  809873
Hotel Crabun??? 
Pont-Saint-Martin Tel. 0125  806069
Hotel Ponte Romano???

Pont-Saint-Martin Tel. 0125  804329
Hotel Relais du Foyer??? 
Châtillon Tel. 0166  511251
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Pont-
St-Martin

T1 · Tunnel del 
Monte Bianco

T2 · Tunnel 
del G.S. Bernardo

AostaCourmayeur St-Vincent

Verrès

UsciTA A5

BARD

UsciTA A5

A5
Torino · Milano

Torino
Milano

Forte di Bard

I n f o 
Associazione Forte di Bard 
Tel + 39 0125 833811 
Fax + 39 0125 833830 
info@fortedibard.it
www.fortedibard.it
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